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Guerra 
alle porte 

Messaggio del leader siriano 
che invita all'unità araba 
«Solo Israele trae vantaggio 
da questa situazione» 

Assad al leader iracheno: 
«Ritirati dal Kuwait» 
Dopo il baffuto speaker iracheno che ha scandito 
con la sua granitica presenza in video le fasi più sa
lienti di questa grande crisi del Golfo, è la volta di 
uno speaker senza volto, siriano, che alla radio di 
Damasco ha letto ieri un sorprendente invito del 

, presidente Assad a Saddam Hussein perché si ritiri 
immediatamente dal Kuwait. Solo Israele - afferma 
Assad - «trae vantaggio da questa situazione». 

MARCKLLAIMIUANI 

• • Esprimendogli -i più au
tentici sentimenti di fratellan
za». Assad di Siria ha invitato 
ieri Saddam l'iracheno a ritirar
si immediatamente cidi Kuwait 
•perche il metodo della Iona e 
della violenza non o quello 
c h e serve per l'unita del mon
d o arabo» Il messaggio, dop
piamente inedito, e sluto letto 
a radio Damasco e consente di 
vedere addirittura nel futuro, 
anche nell'ipotesi augurabile 
c h e Baghdad accetti I invito al-
la »mossa coraggiosa* che gli è 
armato dai suo più fiero nemi
c o di ieri. Il messaggio infatti 
ha stupito gli osservaton occi
dentali in primo luogo perché 
lo schivo Assad, il machiavelli
c o Assad non è ad uso a que
ste plateali esortazioni via ete
re, bi genere non racconta 
nemmeno ai parenti più stretti 
le sue intenzioni ( come Sad
d a m del resto) e appunto li
n k - uscito vittorioso dalla 
guerra c o n llran, già alleato di 
Damasco - era fino al 2 agosto 
s c o n o il diretto antagonista 
d e b Stria nella mai sopita lot
ta tra rais mediorientale per la 
leader$h|p sul mondo arabo. 

Ha rivelato invece Assad. 
nel suo messaggio, che perico
losa non e tanto l'invasione del 
Kuwait in se. quanto la divisio
ne dello stesso mondo arabo 
che ha causato, mentre non si 
è affatto sopito il pericolo che 
dovrebbe tenere unito -in un 
unica trincea» il medesimo 
mondo -per far fronte a ciò 
che minaccia la sua dignità i 
suoi tcmton e II suo destino-
In altre parole Israele, che e 
stato evocato come II vero con
vitato di pietra In quest'ennesi
ma crisi mediorientale «Per
ché - ha recitato radio Dama
sco - solo Israele trae vantag
gio da questa situazione che 
gli consente di occupare le no
stre terre e di progettare future 
espansioni temlonali». Ultimo 
argomento che, secondo As
sad, dovrebbe essere persuasi
vo per Saddam qualora l'Irak, 
dopo il suo ritiro dal Kuwait 
•come si dice corresse il peri
co lo di essere aggredito, la Si
ria scenderebbe in campo al 
suo fianco con tutta la sua for
za morale e materiale». 

C'è davvero da chiedersi co

sa abbia spinto Assad a (are 
questa mossa, solo apparente
mente semplice e proprio in 
questo momento Cerio ha 
paura, come tutti i leader me
diorientali in questa vigilia di 
una guerra solo a parole confi
nata nel Golfo Sarebbe in real
tà la terza guerra mondiale. 

Ma quello che Assad sem
bra temere di più, non é tanto 
lo scontro con Saddam, ma le 
ripercussioni sull'intero Medio 
Oriente che lo scoppio di una 
guerra innescata da Saddam 
potrebbe avere Detto in ma
niera cinica Damasco teme 
che proprio la Siria diventi un 
campo di battaglia tanto per 
gli iracheni quanto per gli 
israeliani 

Il fantasma 
israeliano 

Per gli iracheni che vista la 
conversione estiva di Assad a 
lianco del fronte moderato e 
degli Stati Uniti, considerano i 
siriani dei nemici di prima li
nea oltre che dì vecchio ranco
re Per gli Israeliani che - e 
questo e il terrore del condu-
cator di Damasco - coperti 
dalla grande armata schierata 
dall'Occidente, potrebbero es
sere tentati di sbaragliare as
sieme all'lrak anche la bellico
sissima Siria, pericolosamente 
impiantata ormai in modo sta
bile anche in Ubano. 

Israele e ancora Israele è il 

fantasma ossessivo di Dama
sco e se non bastasse l'ammis
sione esplicita del pericolo 
israeliano fatta dalla radio si
riana, c'è - molto più eloquen
te - l'offerta di alleanza per 
Saddam qualora I Irak venisse 
aggredito dopo aver pacifica
mente abbandonalo il Kuwait 
In realtà questa offerta di al
leanza é un monito aperto agli 
Stati Uniti, cui pure il rais siria
no negli ultimi mesi ha rivolto 
tranquillizzanti sorrisi Assad 
sembra dubitare che gli Stati 
Uniti di Bush sappiano ali oc
correnza tenere a freno il loro 
alleato mediorientale più re
calcitrante e per di più abitua
to a saldare i propri conti con 
una politica dei fatti compiuti 
A costo di sembrar ripetitivi 
nessun messaggio come quel
lo lanciato ieri dalla Sina all'l
rak sembra ispirato dal vec
chissimo adagio arabo «lo 
contro m i o fratello, io e mio 
fratello contro nostro cugino, 
io, mio fratello e nostro cugino 
contro i vicini: tutti noi contro 
lo straniero» E gli Stati Uniti, 
con tutto l'Occidente e il mon
do che han trascinato con sé 
sono, in ultima analisi, «il ne
mico» col quale Assad oggi è 
tatticamente alleato, ma cui è 
pronto a voltare di nuovo le 
spalle qualora dovessero esse
re minacciate le sorti del mon
d o arabo. 

Altro, cosi apertamente, la 
Siria all'lrak (ma anche a qual
cun altro, come si * visto) non 
lo poteva dire. L'unita araba 
cui si è appellata tra l'altro è 
l'unico credo c h e i due regimi 

laici del Medio Oncnte, nati 
dalla scissione del partito Ba a-
th, possono condividere Sad
dam - è vero - è molto meno 
purista e filologo sulla natura 
moderna del suo potere Ba'a-
th o non Ba atti, non ha esitato 
e non esita a lanciare guerre 
sante contro Israele e contro il 
mondo intero, fa sue crociate 
religiose e crociate fino ad oggi 
laiche c o m e é stata e speriamo 
nmanga la questione palesti
nese Su questo tasto però As
sad non poteva indulgere 

Nulla tornerà 
come prima 

Dopo l'invasione israeliana 
del Ubano nell'82. fu uno dei 
principali artefici della spacca
tura dell'Olp e oggi forse dige
risce male l'abbraccio con Ba
ghdad dell'ex moderato Ara-
fat Voleva Assad, nell'82, esse
re per i palestinesi quello che 
oggi è Saddam un crociato 
contro «il nemico» cioè Israele 
e all'occorrenza l'Occidente. 

Si può trarre infine un'ultima 
considerazione dal messaggio 
partito len da Damasco in Me
dio Oriente si sa g i i che la si
tuazione non potrà tornare co
me era fino al 2 agosto scorso, 
nemmeno s e l'Irak si ritirerà 
dal Kuwait L'Occidente, que
sto problema non se lo è mai 
posto in questi cinque mesi 
frastornati solo dagli echi di 
guerra. 

Il presidente 
siriano 
Halez 
Assad 

Dal Soviet supremo 
via libera al piano 
di Gorbaciov 
M MOSCA 11 Soviet supremo 
delt'Urss ha chiesto, ieri, al 
presidente del paese, Mikhail 
Gorbaciov, di «Intraprendere 
ulteriori passi presso i dirigenti 
iracheni, gli Stati uniti e tutte le 
parti interessate per scongiura
re il pericolo di guerra nel Gol
fo Persico» Nella risoluzione 
approvata a stragrande mag
gioranza, i parlamentari sovie
tici non precisano quali inizia
tive il presidente sovietico do
vrebbe intraprendere Viene ri
badita la preferenza delt'Urss 
per la soluzione politica, ma 
non c'è un riferimento specifi
c o alla «idea nuova» comuni
cata da Gorbaciov al presiden
te degli Stati uniti George Bush, 
in una conversazione telefoni
ca di venerdì scorso I deputati 
del Soviet supremo hanno 
espresso apprezzamento per 
la missione di pace del segre-
tano generale dell'Onu, Perez 
DeCuellar, a Bagdad L'azione 
del governo delt'Urss per una 
•regolazione pacifica del con
flitto» e per far osservare «le n-
soluzioni dell'Onu» viene ap
provata dal parlamento sovie
tico. Nella nsoluzione ci si ri
volge a tutte le parti e al loro 
senso di responsabilità perchè 

•si oppongano a un confronto 
militare che potrebbe avere 
conseguenze catastrofiche per 
il Medio oriente e per il mondo 
intero» Il Soviet supremo del
t'Urss ha ribadito che «qualsia
si decisione su qualsivoglia tor
ma di partecipazione militare 
sovietica al conflitto non potrà 
essere presa senza l'accordo 
del Soviet supremo» L'even
tuale partecipazione militare 
dell Urss al conflitto nel Golfo 
Persico è stata oggetto di aspre 
polemiche in Unione sovieti
ca, anche se il governo non ha 
mai prospettato I' eventualità 
di un intervento diretto di trup
pe sovietiche Anzi, ha ripetuta
mente smentito l'esistenza di 
piani di questo tipo e afferma
to che non sarà inviato nel Gol
fo «nemmeno un uomo in divi
sa» D'altra parte la comunità 
intemazionale non ha chiesto 
all'Urss un impegno milita
re L'ex ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze aveva 
invece chiesto al parlamento 
di appoggiare la posizione del 
governo secondo cui l'Urss 
avrebbe difeso i propri cittadi
ni, se questi fossero danneg
giati o colpiti, in qualsiasi parte 
del mondo 

Mitterrand ancora 
in campo 
parla con Gheddafi 
Nella giornata dell'incontro di Baghdad tra Perez de 
Cuellar e Saddam Hussein l'Eliseo ha prefento non 
interferire Ha detto il ministro degli Esten Roland 
Dumas: «Bisogna lasciare a de Cuellar un certo mar
gine di manovra». Il telefono ha però continuato a 
funzionare. Francois Mitterrand ha parlato ieri mat
tina con il colonnello Gheddafi e con il premier ca
nadese Mulroney Totale riserbo sui colloqui 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

••PARIGI Un occhio alla 
piazza e un orecchio al telefo
no Cosi è tr-^corsa ieri la gior
nata di Francois Mitterrand La 
piazza l'ha presto tranqu (liz
zalo Gli oppositori attivi alla 
guerra e alla sua politica erano 
poche migliaia, in ordine spar
so tra la Bastiglia e I Eliseo II 
telefono I ha tenuto più sulle 
spine Sembra infatti che Perez 
de Cuellar gli abbia promesso 
di tenerlo informato in tempi 
rapidissimi sull iter dei suoi 
colloqui con Saddam Ieri mat
tina, inoltre, il capo dello Stato 
si è lungamente intrattenuto 
con il leader libico Gheddafi 
dopo aver consultato anche il 
canadese Mulroney Nulla, ov
viamente, e trapelato su questa 
attività telefonica Né alcuna ri
sposta ufficiale è venuta ali in
vito nvolto a Mitterrand da par
te di Charles Pasqua, ex mini
stro dell intemo e esponente di 
punta dell'opposizione, a re
carsi egli stesso a Baghdad Pa
squa nel lanciare la proposta, 
non ha esitato a citare la linea 
diplomatica francese, i legami 
consolidati con il mondo ara
bo e anche il cansma persona
le di Mitterrand in quei paesi A 
dir la venta di un eventuale 
viaggio a Baghdad Mitterrand 
aveva già parlato nel corso del
la conferenza stampa di mer
coledì scorso Aveva ribadito 
che lui «non si proibisce nulla», 
quindi, in linea di principio 
nemmeno un viaggio a Bag
dad Ma aveva aggiunto che al
lo stato degli attlnon ne vede
va l'utilità 11 viaggio potrebbe 
dunque divenire realtà soltan
to se Perez d e Cuellar fungesse 
da rompighiaccio. Del resto gli 
Stati Uniu non hanno mai di
chiarato un'opposizione for
male ad un'iniziativa autono
ma francese, purché si svolga 

nell ambito dell alleanza anti-
rakena sancita dalle risoluzio
ni dell Onu Ambito abbastan
za vago che ha già dimostrato 
la possibilità di diverse inter
pretazioni Per saperne di più 
bisognerà attendere il ritorno 
di Perez de Cuellar, che farà 
una sosta a Parigi oggi o do
mani di ritorno da Baghdad 
Ciò che appare chiaro è che 
Parigi sta svolgendo un ruolo 
prezioso di raccordo e di im
pulso diplomatico Un autono
mia i cui limiti non si conosco
no ancora ma la cui prima vit
tima appare essere la Cee La 
Francia, rapidissimamente, ha 
ntrovato la sua tradizionale in
dipendenza di movimento 

Se nulla cambia Tino al IS, il 
governo ha nbadito c h e le 
truppe non si muoveranno 
senza previo accordo del Par
lamento È confermato che de
putati e senaton saranno con
vocati in seduta straordinaria il 
17, per votare l'entrata in guer
ra Non accade dall ottobre del 
'56, ai tempi dell intervento 
franco-britannico sul canale di 
Suez, nazionalizzato da Nas-
ser Quella volta Guy Mollet in
contrò la sola opposizione dei 
comunisti e dei pouiadisti, e il 
testo interventista passò c o n 
largo margine. Simile consen
so si prefigura anche in questa 
occasione L'opposizione di 
centrodestra intende «dar pro
va del suo senso dell interesse 
generale» e i socialisti, malgra
d o qualche malessere, sem
brano ncompattati È scontalo 
il no dei comunisti, ma il loro 
peso parlamentare è irrilevan
te Ai tempi di Suez, la necessi
tà dell'intervento era stata pe
rorata davanti ai senatori dal-
l'allora ministro della Giustizia 
si chiamava Francois Mitter
rand 

LOTTO 
2* ESTRAZIONE 

-•— , (12 gennaio 1991) 

Wti 1334334955 
CAGLIARI 7968357490 
FIRENZE 62 42 7919 57 
GENOVA 43 74576 4 
MILANO 1654553831 
NAPOLI ....4117393518 
PALERMO ... ... 1160767429 
ROMA- 3411793685 
TORINO... 43682014 8 
VENEZIA .... 217042 464 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 2 2 - X 1 X - 1 X X - 1 1 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 87571000 
ai punti 11 L 1910000 
ai punii 10 L 140 000 

•OLLCTTE DI GIOCATA 

• Ut nani fcoWatta. di quatta-
Si U r̂HO» 9tV4HO flORIptrifi 
bui cftiwv lutt i MMfutnti In* 

> U m&t • N numero «tolta 
Rltavtootta; 
!•* H n u m M pratfMlvo tftl 
tMlWttfnO IP9f pOtBF flOflffOH* 
tara la bollato -tif i l i" atta 
"mttrtm" «hi Mcevtaoio In eo-
M * i vinciti}; 
t> la tata eh « t ru toM* eulti 
riferisca la «locati; 
f> la ruota, a la dicitura "Tut
t i la ruota", par cui ti Intende 
riferita la puntata: 
t> I numeri giocati (con la no
va lene non più di dieci); 
> le pam applicato a ciascu

ne, quaterne, cinquina); 
> te tkiM del Ricevitore. 

Le puntata deva onere 
Milita Inoltra oan Inohiosbo 

por IOMO, a deva eraare 
lilata alla prenoti del 

' ̂ ÌSmi'lSSS!'9 ritta*'* 
ti ci ritirare bonetto non oorrl-
•pendenti ol requltitl eoprot-
MROGtla O OOntMMfltl MIUMff 

É IN VENOfTAH. MENSILE 
DI FEBBRAIO 

ornale® 
LDTTD li 

da 20 anni 
PtRDtvtRnng GIOCANDO 

ENTRA 
netta 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

•• •"•* *f>i,f tfJJ ** - fra *_*•£/ cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao 

Da un'intervista videoregistrata di oltre 
6 h sono stati estratti temi tra i più appas
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 

- gli anni della giovinezza 
- la scelta politica 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia all'11° congresso del Pei 
- i problemi che emergono con la conte

stazione del '68 e l'autunno caldo 
- il rapporto con il gruppo del «Manife

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi

va conservatrice,' il crollo del modello 
sovietico 

X 

Desidero ricevere n videocassette VHS - 60 
«Le cose impossibili / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 

Cognome e nome 

Via Cap Città Prov 

Data Firma : 

Cod. Fiscale Partita Iva 
SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico 

ViaSprovienn. 14-00152 ROMA 

X 
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Garantire la sicurezza della 

carne che dai a tuo figlio e per la 

Plasmon un dovere irrinunciabile 

Per questo abbiamo preso 

da tempo decisioni importanti 

per controllare oltre alla qualità, 

l'origine delle macerie prime che 

mettiamo nei nostri omogeneiz

zati Infatti abbiamo messo a 

punto una sene di metodi parti- te'À -«•*_ r 

colari di allevamento che si defi

niscono nel programma dell'Oasi 

Ecologica Plasmon 

Fa pane di questo pro

gramma, per esempio, controlla

re accuratamente tutta la vita dei 

nostri ammali e registrarla su un 

apposito documento 

modello" ogni mangime è sotto 

il nostro controllo 

E che il rispetto di tutte 

queste procedure e compito 

* specifico dei nostri 

veterinari 

Oasi Ecologica Plasmon: 

ì rigorosi di allevamento 

per proteggere la salute di tuo fi

glio e garantire la provenienza 

della carne che gli dai. 

SCltWA MILA AIIMENTAZKM 

V 4 l'Unità 
Domenica 
13 gennaio 1991 


